
NUOVO REGOLAMENTO E LINEE GUIDA                                                                                                                                   

DELLA FORMAZIONE CONTINUA                                                                                                                                                   

IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2020                                                                                                                                               

La Formazione Continua è un obbligo deontologico e di legge. La violazione dell’obbligo di formazione  

ha rilevanza deontologica sotto il profilo disciplinare ed è sanzionabile secondo i regolamenti 

professionali. 

SINTESI DEGLI ADEMPIMENTI DEI PROFESSIONISTI 

IL PERITO INDUSTRIALE LIBERO PROFESSIONISTA O DIPENDENTE                                                                                   

DEVE GARANTIRE:                                                                                                                                            

-NELL’ARCO TEMPORALE DI 5 ANNI  UN IMPEGNO FORMATIVO DI 120 CFP (dei quali 15 

CFP in materia deontologica);                                                                                                                                          

-NEL CORSO DI OGNI ANNO, ALMENO 15 CFP.                                                                                                                                                                    

IL SURPLUS DI CFP CONSEGUITI NEI PERIODI DI RIFERIMENTO POSSONO ESSERE 

ASSEGNATI ALL’ANNO SUCCESSIVO O AL QUINQUENNIO SUCCESSIVO. 

COLORO CHE AUTOCERTIFICANO (ai sensi e per gli effetti degli articoli 76 D.P.R. 445/2000 e succ. 

mod. ed integ. e art. 483 del codice penale):                                                                                                                                     

-IL NON ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE REGOLAMENTATA DI PERITO INDUSTRIALE,                                                  

oppure                                                                                                                                                                                                 

-DI AVER SUPERATO IL 65° ANNO DI ETÀ, MA DI SVOLGERE COMUNQUE L’ATTIVITÀ 

PROFESSIONALE,                                                                                                                                                

DOVRANNO GARANTIRE UN IMPEGNO FORMATIVO PARI A 40 CFP (DEI QUALI 15 CFP IN 

MATERIA DEONTOLOGICA) NELL’ARCO TEMPORALE DI 5 ANNI. 

L’IMPEGNO FORMATIVO PUÒ ESSERE INTERROTTO PER ESENZIONE TEMPORANEA 

(presentando all’OrdineTerritoriale domanda scritta).                                                                                              

La riduzione del numero dei crediti da conseguire sarà calcolata pro-mese.                                                       

L’interruzione temporale per esenzione può essere concessa per:                                                                                  

a) gravidanza e/o maternità/paternità fino a tre anni di età del figlio;                                                                                      

b) per grave malattia e/o intervento chirurgico;                                                                                                                        

c) per interruzione dell’attività professionale per almeno 4 (quattro) mesi consecutivi, opportunamente 

documentata, a qualunque titolo dovuta, compresi i casi di forza maggiore.                                                       

L’esenzione temporanea può essere comunque richiesta dall’interessato anche per gravi e documentati 

motivi diversi da quelli sopra indicati.                                                                                                                      

L’esonero dall’obbligo dell’impegno formativo può essere stabilito dall’OT,                                                        

su richiesta del professionista, se iscritto all’albo di più ordini professionali,                                                  

se scelga di osservare l’obbligo imposto da un ordine professionale diverso;                                                               

L’OT competente, a suo insindacabile giudizio, può o meno accogliere la richiesta e vigila 

sull’esenzione concessa revocandola qualora ne ricorrano le motivazioni.                                                                                         

Per i nuovi iscritti all’albo l’obbligo formativo annuale decorre dal primo gennaio dell’anno successivo 

a quello d’iscrizione presentando all’OT domanda scritta).                                                                                                    

Nell’ambito del sistema di formazione continua dell’Ordine Professionale, si attribuisce il valore di 1 

credito ad ogni ora di attività formativa, entro i limiti stabiliti dalle linee guida dal CNPI.                                                          

È obbligo del professionista di presentare all’Ordine Territoriale la documentazione inerente la 

formazione entro il 31 gennaio dell’anno successivo al quale si riferisce.   
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